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ANDRÉ KERTESZ

Maestro per un gran numero di fotografi, André Kertész è una delle figure più importanti della storia della fotografia. Sintesi di un’etica e di un’estetica, la sua opera riprende o prevede differenti correnti d’avanguardia pur restando profondamente legata ai valori umanistici. Nato a Budapest (Ungheria), André Kertész realizza le sue prime riprese nel 1912. Fotografa i suoi amici, la sua famiglia e la campagna ungherese, prima di prestare servizio militare nell’esercito austro-ungarico. Kertész si stabilisce a Parigi nel 1925. A Monparnasse ritrova degli artisti ungheresi ed incontra numerose personalità letterarie ed artistiche (Mondrian, Eisenstein, Chagall, Calder, Zadkine, Tzara, Colette). Nel 1928 è uno dei primi fotografi ad usare la  Leica. Le sue fotografie sono spesso pubblicate dalla stampa francese (Vu, Art et Médecine) e tedesca ( Sollecitato dall’…) Nel 1933 realizza la famosa serie delle Distorsions. Sollecitato dall’agenzia Keystone, decide di partire per New York nel 1936. Day of Paris, creato da Alexey Brodovitch, il grande direttore artistico di Harper’s Bazaar America, viene pubblicato nel 1945. Nel 1949 cede l’esclusiva della propria opera alle Edizioni Condé Nast, per le quali realizza essenzialmente fotografie d’architettura d’interni e d’arredamento. All’inizio degli anni ’50 comincia ad utilizzare il colore. Lasciando progressivamente la strada, fotografa spesso la finestra del suo appartamento che si affaccia in Washington Square. Nel 1963 i suoi negativi dell’Ungheria e della Francia vengono ritrovati in un castello del sud della Francia. Numerosi onori gli vengono tributati dal pubblico e le mostre dedicate a lui si moltiplicano. Vengono pubblicati libri quali: Soixante ans de photographie (1972), J’aime Paris (1974), Distorsions (1976), Hungarian Memories (1982), Of Paris and New York (1985), André Kertész, ma France (1990). Nel 1984, prima della sua morte a New York, André Kertész dona l’insieme di tutta la sua opera, negativi e corrispondenza alla Francia. Nel 1994 la Mission du Patrimoine photographique organizza al Padiglione delle Arti, a Parigi, l’esposizione commemorativa del centenario della nascita della fotografia, che viene in seguito presentata a Seul e a Tokio. In quest’occasione, un’importante monografia, André Kertész, la biographie d’une ouvre, viene pubblicata dalle edizioni di Seuil e tradotta in inglese  giapponese

